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Sanità nazionale

Nuovi Lea: ecco cosa cambia

Un nuovo piano nazionale dei vaccini. La ce-
liachia come malattia cronica e non più rara. 
Un’attenzione più alta sull’autismo. Le presta-
zioni della procreazione medicalmente assisti-
ta. Sono solo alcune delle novità introdotte 
dai nuovi Lea, i livelli essenziali di assistenza 
che le Regioni devono garantire ai loro cittadi-
ni. Una riforma attesa 15 anni – addirittura 
20 per il nomenclatore – e che il ministro del-
la Salute Beatrice Lorenzin ha definito storica, 
firmata il 14 gennaio dal presidente del Con-
siglio Paolo Gentiloni dal suo letto d’ospedale 
al Policlinico Gemelli, dopo un intervento di 
angioplastica.
Il provvedimento ha ricevuto il via libera della 
Conferenza Stato-Regioni lo scorso 19 gen-
naio, mentre il 3 febbraio la Corte dei Conti lo 
ha registrato spianando la strada alla pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale. Appena nati, 
i Lea, eppure già pronti al primo aggiorna-
mento: verifica fissata per il 28 febbraio.

Migliaia le prestazioni a favore dei cittadini 
offerte dai nuovi Lea dopo un lavoro tecni-
co enorme, durato due anni e mezzo. «Sul 
fronte delle malattie rare – ha spiegato il 
ministro ai microfoni di Unomattina – sono 
state aggiunte 110 nuove patologie e 
gruppi. Non essendo stati aggiornati i Lea da 
15 anni, per tante nuove malattie scoperte e 
classificate nella maggior parte delle regio-
ni d’Italia non era prevista una copertura. In 
questo modo abbiamo uniformato il territorio 
nazionale e soprattutto abbiamo fatto un co-
mitato tecnico permanente» con la promessa 
di aggiornare i Lea ogni anno. Tra le nuove 
patologie inserite: sarcoidosi, la sclerosi siste-
mica progressiva, miastenia grave, sindromi 
da neoplasie endocrine multiple, iperinsulini-
smi congeniti, malattie perossisomiali, sindro-
mi da deficit congenito di creatina, piastrino-
patie autoimmuni primarie croniche, miosite 

eosinofila idiopatica.

Una delle novità più significative riguarda il 
nuovo piano nazionale dei vaccini. I Lea 
aggiornati, oltre a quelle contro lo pneu-
mococco, il meningococco C nei nuovi nati 
e l’HPV nelle undicenni, introducono nuove 
vaccinazioni gratuite: 

•	 meningococco B, rotavirus e varicella nei 
nuovi nati;

•	 HPV nei maschi undicenni;

•	 meningococco tetravalente ACWY135 e ri-
chiamo anti-polio con IPV negli adolescenti;

•	 pneumococco e Zoster nei sessantacin-
quenni;

•	 le vaccinazioni per i soggetti a rischio di tut-
te le età.

«Con il nuovo piano nazionale – ha spiegato 
il ministro Lorenzin – i vaccini saranno gratis 
per tutti e senza pagamento del ticket, perché 
i vaccini non sono da considerarsi una cura 
ma attengono alla prevenzione collettiva 
della popolazione. Ci sarà anche una grande 
campagna di informazione e formazione per 
i genitori, a cui raccomandiamo di non aver 
paura della vaccinazione che è l’arma numero 
uno contro patologie importanti e di cui pur-
troppo si può ancora morire come il morbillo, 
e per i pediatri e i medici di medicina genera-
le. Campagne che li coinvolgano proprio per 
aiutarci ad allargare le vaccinazioni nel nostro 
Paese». 
Un’azione quanto mai importante visti i dati 
allarmanti – a Rimini, ad esempio, la coper-
tura è scesa sotto il 70% – e dopo i richiami 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità a 
restare sopra il 95% per garantire l’immunità 
di gregge, cioè la copertura e la protezione 
anche ai soggetti più fragili che non possono 

essere vaccinati.  

Tra le prestazioni che entrano nei nuo-
vi Lea ci sono, poi:

•	la procreazione medicalmente as-
sistita, sia omologa sia eterologa;

•	l’adroterapia, varie prestazioni di 
genetica, l’enteroscopia con microca-
mera ingeribile, la radioterapia stereo-
tassica, grazie all’aggiornamento – at-
teso 20 anni – del nomenclatore della 
specialistica ambulatoriale;

•	gli screening neonatali per la sor-
dità congenita e la cataratta congeni-
ta, con l’estensione a tutti i nuovi nati 
dello screening anche per le malattie 
metaboliche ereditarie;

•	ausilii informatici e di comunicazione 
per persone con gravissime disabilità, 
apparecchi acustici a tecnologia digi-
tale, attrezzature domotiche e sensori 
di comando e controllo per ambien-
ti (allarme e telesoccorso), scooter 
a quattro ruote, carrozzine con si-
stema di verticalizzazione, arti arti-
ficiali a tecnologia avanzata, grazie 
all’aggiornamento del nomenclatore 
dell’assistenza protesica, atteso 17 
anni; 

•	l’endometriosi inserita nell’elenco 
delle patologie croniche e invalidanti, 
negli stadi clinici “moderato” e “gra-
ve”;

•	la celiachia e la sindrome di Down 
si trasformano da malattie rare a cro-
niche; 

•	l’autismo vede aggiornati i livelli es-
senziali di assistenza per la diagnosi 
precoce, la cura e il trattamento in-
dividualizzato, sia nel percorso di dia-
gnosi, cura e trattamento, che sarà 
fatto con metodi e strumenti avanza-
ti, sia nell’integrazione della persona 
autistica nella vita sociale, con un’at-
tenzione attiva alla famiglia.
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Consigli

SELEZIONATI PER NOI

«Il macigno più pesante che la melancolia 
possa tirare a un uomo è dirgli che è arriva-
to alla fine della sua natura, o che non esiste 
nessun stato a venire». Ross Lockhart sembra 
però aver scoperto chi può aprire le porte 
all’immortalità. Si tratta di un gruppo deno-
minato Convergence che, attraverso ricerche 
biomediche e nuove tecnologie, propone di 
conservare i corpi e le coscienze fino al giorno 
in cui la medicina potrà guarire ogni malattia.
Grazie ai servizi di Convergence si può esse-
re “ibernati” adesso perché affetti da qual-
che patologia che porterebbe alla morte, per 
essere svegliati tra qualche centinaio di anni 
quando la scienza sarà in grado di sconfigge-
re tutte le malattie. “Morire un po’, per vivere 
poi in eterno”.
Ross Lockhart, magnate della finanza e perso-
na ricchissima, a questo progetto ci crede e lo 
finanzia ampiamente, perché la sua compa-
gna Artis sta morendo per una malattia incu-
rabile. La sua è una vera e propria fede, una 
fede nella tecnologia che sostituisce l’idea 
della resurrezione cristiana con lo “scongela-
mento” a tempo debito. E la sua fede è così 
forte che decide di “accompagnare” Artis nel 
suo percorso, pur essendo lui perfettamente 
sano.
Le strutture per la realizzazione di questo 
progetto di criogenesi sono state edificate in 
un posto desertico lontano dalla civiltà. «File 

di corpi umani dentro una serie di gusci lu-
centi… code, file, lunghe colonne di donne e 
uomini nudi in sospensione congelata… […] 
Persone dalla pelle di vari colori, posiziona-
te in modo uniforme, con gli occhi chiusi, le 
braccia conserte, le gambe chiuse… Erano es-
seri umani intrappolati, indeboliti, vite indivi-
duali abbandonate in una regione di frontiera 
di un futuro fatto di speranze».
Ma per accedere a questa speranza bisogna 
essere ricchi, molto ricchi… Qui si assiste a 
un capovolgimento dell’assunto evangelico 
“beati i poveri in spirito perché di essi è il re-
gno dei cieli”: questa “vita eterna appartiene 
a coloro che sono straordinariamente ricchi”.

Il libro apre a molte riflessioni: fino a dove può 
spingersi l’uso della tecnologia? È etica una 
tecnologia che può essere offerta solo a pochi 
“eletti”? Quali scenari si possono immaginare 
qualora qualcuno di questi “ibernati” doves-
se “ritornare” in vita? Saranno in grado di 
adeguarsi a un mondo che nel frattempo sarà 
completamente cambiato? E i sentimenti, gli 
affetti, l’essenza dell’uomo stesso che impat-
to subiranno?
Non sembra poi tanto lontana l’ipotesi che 
questo si possa verificare e non è quindi del 
tutto assurdo cominciare a pensare a questi 
inquietanti scenari.

Don De Lillo

Zero K

Einaudi Editore 
2016

Pagg. 248

€ 19,00

La vegetariana di Han Kang, vincitore del 
Man Booker International Prize 2016, è si-
curamente un libro originale e affascinante. 
La storia della protagonista, Yeong-hye, che 
sceglie prima di diventare vegetariana, poi ve-
gana e poi di non assumere più alcun cibo se 
non “acqua e sole”, si dipana in tre capitoli, 
in cui non è mai la stessa protagonista a rac-
contarsi.
Prima racconta il marito che rivela di averla 
sposata per la sua insignificanza: «La perso-
nalità passiva di quella donna in cui non intra-
vedevo né freschezza né fascino e nemmeno 
singolare raffinatezza, faceva perfettamente 
il caso mio… Era una donna di poche parole. 
Raramente pretendeva qualcosa da me e, per 
quanto tardi arrivassi a casa, non si sognava 
mai di piantare grane». Ma, improvvisamen-
te, questa donna “insignificante” decide di 
non mangiare più carne ed è una scelta de-
terminata da cui nessuno (nemmeno il padre 
“violento”) riesce a farla desistere.
Il secondo capitolo della storia è raccontato 
dal cognato, artista fallito, che finisce per ve-
nire ossessionato dal corpo di lei, in partico-
lare dalla “macchia mongolica” presente in 
uno dei suoi glutei. Questa è sicuramente la 

parte più originale e sensuale del libro, con un 
finale davvero “sconvolgente”.
La terza e ultima parte è vista con gli occhi 
della sorella che con fatica, disagio, malessere 
si è sempre fatta carico delle sue cure. Ma qui 
si arriva all’epilogo e c’è da fare i conti con 
un’evoluzione tragica e con il tentativo di tro-
vare delle risposte. «Non era più in grado di 
far fronte a tutto ciò che la sorella le ricorda-
va. Non aveva saputo perdonarle di essere in-
volata da sola al di là di un confine che lei non 
era mai riuscita a varcare, non aveva saputo 
perdonare quella meravigliosa  irresponsabili-
tà che aveva permesso a Yeong-hye di liberar-
si delle costrizioni sociali, lasciandola indietro, 
ancora prigioniera. E prima che Yeong-hye 
spezzasse quelle sbarre, lei non sapeva nep-
pure che esistessero».

Il libro non chiarisce perché la protagonista 
smetta di mangiare, ma lascia al lettore le 
possibili valutazioni perché, come ha detto 
l’autrice in un’intervista, «la protagonista è 
sempre vista dagli altri… e (questo) la rende 
soggetta a continui malintesi. Tutti gli sguardi 
in contrasto tra loro falliscono quando voglio-
no dirci la verità su qualcuno o qualcosa».

HAN KANG

La vegetariana

Adelphi Editore

Pagg. 176

€ 18,00



Centro Direzionale

tel 041 5404001 

Filiale di Martellago 

tel 041 5496811 

Filiale di Jesolo 

tel  0421 93675 

Filiale di Maerne 

tel 041 640998 

Filiale di Mestre 

tel 041 976967 

Filiale di Mirano 

tel 041 5702298 

Filiale di Noale 

tel 041 5802155 

Filiale di Olmo 

tel 041909582 

Filiale di Peseggia 

tel 041 449166 

Filiale di Pianiga 

tel 041 5781472 

Fil. di Rio San Martino 

tel 041 5840448 

Filiale di Salzano 

tel 041 5745633 

Fil. di San Donà di Piave 

Ptel 0421 336439 

Filiale di Scaltenigo 

tel 041 5770077 

Filiale di Scandolara 

tel 0422 488230 

Filiale di Scorzè 

tel 041 5845124 

Filiale di Spinea 

tel 041 5412012 

Filiale di Venezia 

tel 041 2960329 

Filiale di Zelarino 

tel 041 5460172 

Filiale di Zianigo 

tel 041 5700160 

Le Filiali

bss@bancasantostefano.it  - bancasantostefano.it 

 

Valore nella relazione 

Siete interessati?

Chiedete in iliale!
Per maggiori informazioni rivolgetevi 

alla iliale di Banca Santo Stefano più vicina. 

BANCA SANTO STEFANO RISERVA 

CONDIZIONI PARTICOLARI AGLI 

ISCRITTI ALL’ORDINE DEI MEDICI 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA


